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Il Masterplan per Venice Expo 2015 è un itinerario 

storico, naturalistico, culturale e multimediale al-

ternativo che si affianca a quelli legati alla Venezia 

“classica”, andando alla riscoperta delle origini e 

quindi delle potenzialità di una grande civiltà come 

quella della Serenissima Repubblica. 

Un progetto che ha lo scopo di raccontare in modo 

diverso ciò che è ancora visibile della grande civiltà 

che si è sviluppata nel bacino delle 

“ARCHITETTURA, NON ARCHITETTI”
Così Rem Koolhaas presenta la sua Biennale

Elena De Roit

Editoriale

Il prossimo 7 giugno 2014 aprirà ai Giardini della 

Biennale e all’Arsenale Fundamentals, la 14. Mo-

stra Internazionale di Architettura diretta da Rem 

Koolhaas e presieduta da Paolo Baratta. Come 

enuncia il titolo scelto dal curatore, l’esposizione, 

pensata come un ritorno ai fondamenti dell’archi-

tettura, ripercorrerà la storia della modernità degli 

ultimi 100 anni, una sorta di narrazione sull’evolu-

zione di questa disciplina all’indomani dei processi 

tecnologici che ne hanno ridefinito approcci, pro-

spettive e criteri di valutazione. 

Molte le novità che caratterizzano questa 14. edi-

zione per la quale Koolhaas ha individuato un pro-

getto suddiviso in tre sezioni che coinvolgerà anche 

Un ricco programma di attività alla scoperta della 

storica area dell’Arsenale. L’iniziativa prevede vi-

site guidate alle architetture, alle aree, ai cantieri, 

ai laboratori, alle barche tradizionali, mostre, con-

ferenze, lezioni di voga, degustazioni, dimostrazioni 

di ceramica, attività con i bambini, laboratori di di-

segno, eventi sportivi, musica. L’evento è realizzato 

dal Comune di Venezia, Vela Spa e Forum Futuro 

Arsenale, con la collaborazione di Actv Gruppo Avm, 

Consorzio Venezia Nuova, La Biennale, Magistrato 

alle Acque di Venezia, Istituto di Studi Militari Marit-

timi - Venezia e Thetis Spa.

Processi

VENEZIA VERSO EXPO 2015
Progetti e Territori

gli altri ambiti in cui opera la Biennale, ovvero Dan-

za, Musica, Teatro e Cinema. 

A partire dai Padiglioni Nazionali, che ammonta-

no a 65 di cui 11 presenti per la prima volta, i cu-

ratori e commissari sono stati invitati a riflettere ed 

incentrare i loro progetti sul tema Absorbing Mo-

dernity 1914 – 2014, al fine di illustrare ciascuno 

a proprio modo “il processo di annullamento delle 

caratteristiche nazionali a favore di un linguaggio 

architettonico universale e di un singolo reperto-

rio di tipologie”. In questo processo si riflettono, in 

un’ottica ormai globale, cambiamenti, incontri tra 

culture, evoluzioni scientifiche che tendono a con-

servare molti aspetti dai quali è 

(continua a p. 2)
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ARSENALE APERTO ALLA CITTÀ
Dal 25 al 27 aprile, ore 10 – 20

Percorsi

Primo Piano

LE STANZE DEL VETRO
I Santillana – Opere di Laura de Santillana e Ales-

sandro Diaz de Santillana

Ufficio Stampa Le Stanze del Vetro

(continua a p. 2)

Il 6 aprile 2014 ha aperto al pubblico sull’Isola di 

San Giorgio Maggiore a Venezia la mostra I Santil-

lana – Opere di Laura de Santillana e Alessandro 

Diaz de Santillana concepita da Martin Bethenod. 

La mostra è organizzata nell’ambito del program-

ma espositivo de Le Stanze del Vetro, progetto di 

Fondazione Giorgio Cini e Pentagram Stiftung per 

valorizzare l’arte vetraria del Novecento e mostrare 

le innumerevoli potenzialità e declinazioni di questa 

materia. Dopo le mostre monografiche dedicate a 

Carlo Scarpa e Napoleone Martinuzzi, e la mostra 

collettiva Fragile?, che raccoglieva le opere in vetro 

di artisti contemporanei da Duchamp ad Ai Weiwei, 

questa nuova esposizione de Le Stanze del Vetro 

sperimenta un nuovo modello narrativo: quello del 

dialogo e del confronto tra le diverse poetiche di 

due artisti. La novità, in questo caso specifico, è 

che gli artisti in questione sono anche fratello e 

sorella. La mostra I Santillana, infatti, esplora il du-

plice universo dei fratelli Laura e Alessandro Diaz 

de Santillana, discendenti di una mitica dinastia ve-

traria, formati nel solco del padre, Ludovico Diaz de 

Santillana, e del nonno, Paolo Venini. L’esposizione, 

risultato di un rapporto di stretta collaborazione e 

amicale complicità di Bethenod con gli artisti, rac-

coglie circa 130 lavori, tra sculture, opere e oggetti 

in vetro, selezionati nell’arco di più di due anni di 

incontri e conversazioni tra Martin Bethenod e i 

fratelli Santillana. Le opere in mostra non sono il 

risultato di un lavoro a quattro mani, ma al con-

trario indagano singolarmente il linguaggio, diverso 

ma intrecciato, dei due artisti, entrambi legati a 

un percorso artistico autonomo ma con una sto-

ria familiare e biografica comune. Suddivisa nelle 

otto sale, o stanze, che compongono Le Stanze 

del Vetro, la mostra I Santillana raccoglie sculture 

e opere in vetro realizzate dai due artisti a partire 

dagli anni Ottanta a oggi, insieme a un corpus di 

nuovi lavori appositamente pensati e realizzati per 

questa esposizione. La mostra si propone come 

un racconto espositivo rinnovato nella modalità di 

esposizione e fruizione delle opere, dove a fianco 

delle diversità creative e processuali tra i due artisti 

si intravedono i segni di una memoria e di un’espe-

rienza condivise.

www.lestanzedelvetro.it

www.cini.it
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“ARCHITETTURA, NON 
ARCHITETTI”

Editoriale

(continua dalla prima pagina)

Processi

difficile prescindere un carattere nazionale. 

Al Padiglione Centrale, nella sezione Elements 

of Architecture, si proporrà una rilettura dell’archi-

tettura a partire dai suoi elementi costitutivi (ele-

menti di partizione interna verticale e orizzontale, 

tipologie di elementi d’ingresso e di apertura verso 

l’esterno, ecc.) che sono parte di un repertorio uni-

versalmente adottato nella pratica architettonica, 

seppur mutevole nella sua analisi ed interpretazio-

ne e soggetto a cambiamenti tecnologici, orienta-

menti di gusto e tendenze. 

All’Arsenale, nella sezione Monditalia, che pone 

l’attenzione su un unico tema – l’Italia – si osser-

verà la partecipazione degli altri settori della Bien-

nale chiamati a raccontare come le varie discipli-

ne si siano rapportate e si rapportino allo spazio 

definito dall’architettura. Mediante performances, 

spettacoli teatrali, proiezioni, dibattiti, si approfon-

diranno alcuni aspetti del nostro paese dal punto 
di vista storico, politico, religioso, che a loro volta 
esercitano una grande influenza nell’ambito della 
progettazione architettonica. 

VENEZIA VERSO EXPO 2015
(continua dalla prima pagina)

Sempre all’Arsenale, il Padiglione Italia, intitolato 

Innesti/Grafting e curato quest’anno da Cino Zuc-

chi, seguirà la direzione suggerita da Rem Kool-

haas ai Padiglioni Nazionali. La manifestazione si 

rinnova oltre che nei contenuti anche nella durata, 

anticipando l’inaugurazione, come per la Biennale 

d’Arte, al mese di giugno, rimanendo così aper-

ta per sei mesi. Accompagnano l’evento, come 

d’abitudine, il progetto Biennale Sessions rivolto 

ad università, centri studi, accademie; i Meetings 

on Architecture che con Weekend Specials con-

tribuiscono al ricco programma di incontri parte 

di Monditalia; il progetto Educationals che riguar-

da iniziative, laboratori e percorsi guidati. Paral-

lelamente alle mostre nei Padiglioni ai Giardini e 

all’Arsenale, sono previsti inoltre Eventi Collaterali 

diffusi in tutta la città, proposti da diversi Enti ed 

Istituzioni.

14. Mostra Internazionale di Architettura

7.06.14 - 23.11.14

www.labiennale.org

Acque: arte, natura, agricoltura, ospitalità, gastro-

nomia ed innovazione tecnologica. L’elemento che 

accomuna la storia millenaria è la laguna, in quanto 

elemento acqueo, ambiente anfibio, nel quale l’uo-

mo ha operato per renderlo salubre e crearvi vita e 

civiltà, come testimonia la storia di Venezia. 

È sulle sue acque infatti, tramite le vie endolagunari 

i percorsi fluviali e le rotte marittime, che sono av-

venuti intensi scambi commerciali, culturali, religio-

La seconda, tematica, è organizzata in tre grandi 

insiemi:

- culture e alimentazione, ovvero un percorso in 

grado di rendere fruibili i prodotti tipici e i paesaggi 

che storicamente si sono costruiti;

- l’acqua, gestione e innovazione, insieme nel qua-

le si riconosce un territorio che ha dovuto gestire 

un rapporto quotidiano con l’acqua e che ha sem-

pre dovuto pianificare ed organizzare la risorse 

idriche al fine di tutelare o favorire alcune zone;

- luoghi e storie di acque e territori, che concepisce 

l’esplorazione del territorio come una riscoperta 

di luoghi remoti, ma anche prossimi (isole della 

laguna, percorsi lungo i fiumi, valli da pesca, ville, 

territori agricoli, opere idrauliche), nei quali identi-

ficare peculiarità e suggerimenti affini ai temi pro-

posti per l’Expo di Milano. La manifestazione, con 

l’obiettivo di analizzare la complessa questione 

della nutrizione, accompagnerà il visitatore lungo 

le filiere alimentari nelle quali si rivela il legame 

con il territorio e con le sue trasformazioni.

Il Masterplan di Venice Expo 2015, che si va a 

costruire intorno alle proposte progettuali selezio-

nate, diventa quindi: possibile fruizione temporale 

e tematica di luoghi, attraverso itinerari lenti nel 

tempo e nello spazio, utilizzando mezzi tradizionali 

e innovativi.

www.expo.venezia.it

si, trasmissioni di usi, costumi e conoscenze. 

La salvaguardia dell’Acqua come bene comune, e la 

sua tutela come diritto universale, sono il tema che 

fin dal 2011 il Comitato Expo Venezia ha identifica-

to per la sua partecipazione all’Expo 2015, come 

partner attivo all’interno dei contenuti e degli spazi 

diffusi di Expo Milano 2015.

L’Acqua ha inoltre per Venezia e il suo territorio un 

significato storico e ambientale speciale: chiuse, 

canali, fiumi, torrenti, rogge, fontanili, acque ter-

mali. I territori e i progetti di Venice Expo 2015 

rappresentano la capacità di riconoscersi e di 

proporsi sulla scena internazionale. Ad oggi sono 

state presentate e valutate oltre 100 proposte, di 

queste: il 62% riguardano progetti che si carat-

terizzano come punti e percorsi espositivi, il 14% 

sono proposte di servizi digitali e applicazioni web, 

il 17% provengono da operatori che offrono servi-

zi e spazi espositivi per l’Expo, il 5% propongono 

organizzazione di conferenze, convegni e proposte 

di educational in occasione dell’Expo, e il 3% pre-

sentano proposte articolate di offerte ricettive. 

Le proposte progettuali si possono leggere attraver-

so due modalità di fruizione. La prima, territoriale, 

comprende: 

- la laguna di Venezia e i territori del sito UNESCO 

patrimonio dell’Umanità;

- i grandi fiumi italiani e i parchi del Sile, dei Colli 

Euganei, del Delta del Po;

- l’area vasta metropolitana con le ville venete e i 

centri storici;

- il sistema delle relazioni con le altre città.
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